
OGGETTO: Stop alle emissioni odorigene moleste provenienti dall’impianto ASECO di Ginosa (Ta)
Il Consiglio Regionale della Puglia
Premesso che:

· Da oltre vent’anni opera a Ginosa, in Contrada Lama, lo stabilimento gestito da ASECO SpA (società controllata da AQP SpA) per il trattamento della Frazione Organica dei Rifiuti Solidi Urbani (F.O.R.S.U.) e per la conseguente produzione di compostaggio;
· Il predetto impianto è attualmente autorizzato a gestire fino a 80.000 tonnellate di rifiuti organici all’anno;
· Dall’attività del predetto stabilimento, però, derivano enormi disagi per la popolazione residente in tutta la zona circostante, a causa della emissione di odori nauseabondi e insostenibili che si propagano fino a diversi chilometri di distanza, rendendo l’aria irrespirabile;
· L’insalubrità dell’ambiente, tra l’altro, ha portato molti cittadini ad abbandonare addirittura le proprie abitazioni, con conseguente perdita di valore delle proprietà immobiliari, senza considerare i danni provocati alle attività agricole circostanti e alle potenzialità di sviluppo turistico di tutta la zona interessata da tali insopportabili olezzi;
· Già nel luglio del 2006 alcuni cittadini residenti nella zona avevano lamentato, con un esposto alla Procura della Repubblica, l’emissione nell’ambiente di sostanze maleodoranti provenienti dall’impianto ASECO che producevano anche irritazioni per le mucose delle vie respiratorie;
· In tutti questi anni, però, nulla è cambiato e lo stabilimento ha proseguito la sua attività, continuando a creare disagi non più tollerabili per la popolazione locale che, nelle ultime settimane, è tornata a mobilitarsi chiedendo alle istituzioni interessate e, in particolare, alla Regione Puglia un intervento risolutivo
Tanto premesso e considerato, il Consiglio Regionale della Puglia
Impegna la Giunta regionale

· Ad adottare con la massima sollecitudine ogni utile iniziativa finalizzata a ridurre le nocive e moleste emissioni odorigene provenienti dall’impianto di compostaggio di Ginosa gestito da ASECO SpA (società controllata da AQP SpA), anche diminuendo significativamente la quantità massima di rifiuti che possono essere ivi trattati, in modo da limitare fortemente il carico del nauseabondo olezzo che grava sul territorio;
· A porre in essere maggiori e più approfonditi controlli sulle emissioni odorigene prodotte dal predetto impianto al fine di verificare il rigoroso rispetto della normativa vigente in materia;
· A promuovere l’istituzione di un apposito Organismo di Vigilanza composto anche dai rappresentanti delle associazioni e dei comitati locali che possa costantemente controllare il carico di emissioni odorigene, in modo da evitare che continui a raggiungere livelli non più sostenibili.
Bari, lì 4 settembre 2018








I consiglieri proponenti
